
 
Comunicato stampa 30/2023 
 
A GUILLESTRE PER I PROGETTI TRANSFRONTALIERI DELLE TERRE DEL MONVISO 
NEGLI ULTIMI TRE ANNI DALL’EUROPA SONO ARRIVATI 8 MILIONI DI EURO 
 
 
«Abbiamo analizzato pregi e difetti del progetto appena concluso e fatto tante proposte per il futuro. 
C’è voglia e bisogno di proseguire nella cooperazione transfrontaliera e di consolidare i rapporti tra 
comunità italiane e francesi sui due versanti della Alpi». Sono le parole del sindaco di Saluzzo 
Mauro Calderoni al ritorno da una due giorni (8-9 marzo) a Guillestre, nel Queyras, sul versante 
transalpino delle Terre del Monviso. 
Gli amministratori locali delle vallate alle pendici del «Re di Pietra», sia italiani che francesi, si 
sono incontrati per tracciare un bilancio del “Piter Alcotra Terres Monviso” che ha portato quasi 8 
milioni di euro nell’ultimo triennio e per gettare le basi per la programmazione 2021-2027 che 
frutterà altri fondi provenienti da Bruxelles nei prossimi anni. 
«Quattro i temi – dicono gli amministratori francesi -: green economy, mobilità transfrontaliera, 
turismo internazionale e inclusione sociale, con un obiettivo comune: lo sviluppo delle Terre del 
Monviso». 
«Le Terre del Monviso  - ha aggiunto Dominique Moulin, presidente della Communauté de 
communes du Guillestrois et du Queyras - hanno dimostrato la loro capacità di lavorare insieme per 
essere più forti e i loro membri intendono continuare a contribuire attivamente alla costruzione 
dell'Europa su questa zona transfrontaliera». 
L’attuale “Piter Terres Monviso” si concluderà ufficialmente il 31 marzo. Era iniziato nel 2019 ed 
ha avuto proroghe a causa dell’emergenza Covid. «A Guillestre i tecnici – precisa Calderoni – ci 
hanno presentato il monitoraggio su come sono andati i progetti che abbiamo portato avanti con 
impegno e convinzione fino ad adesso e ne è emersa una valutazione positiva e gli obiettivi sono 
stati raggiunti». 
«Sono poi stati organizzati – aggiunge - quattro tavoli per confrontarci sulla programmazione 
futura: uno è stato sulla valorizzazione del patrimonio storico e artistico e sulla cultura, uno sul 
turismo sostenibile, uno sul Sociale e sulla Sanità, con un focus particolare per lavorare sui giovani 
sui due versanti, e, infine, uno sui rischi e le fragilità del nostro territorio, con attenzione particolare 
sui collegamenti fra i due versanti delle Alpi, quindi su colli della Maddalena e dell’Agnello». 
 
I bandi per i prossimi “Piter Alcotra” saranno pubblicati, stando al calendario di Bruxelles, per fine 
agosto. Il territorio delle “Terres Monviso” comprende le vallate cuneesi dall’Infernotto (al confine 
con la provincia di Torino) fino alla valle Stura di Demonte, insieme alla pianura saluzzese. Rispetto 
all’assetto attuale, per i progetti fino al 2027, si è aggiunto Borgo San Dalmazzo. 
 
Saluzzo, 15 marzo 2023 
 
 
 


